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Sopraelevazione ammessa 1 mezzo piani

















Sopraelevazione ammessa 1 mezzo piani



























































P.R.G. del Comune di Pieve di Bono-Prezzo - Insediamento Storico  Unita Edilizia Nr.: 37 
  

Comune Catastale: Creto  Particella edificiale p.f. 553 (strada pubblica) 
Via o Località   Data rilievo: ott. 2018 Variante v18 

 

 

 

 
Foto 1  Foto 2 

 

ANALISI   
 

  

 Fontana  
 pubblica 

1. Tipologia  
    funzionale  
     

 
Residenziale - Abitativo stagionale – Artigianale -  Ricettivo – 
Commerciale – Ristorazione – Servizi - Uso Pubblici - Terziario di servizio 
– Rurale – Deposito - Garage 

  
     

2. Epoca di costruzione  Prima del 1860 8 – Fra il 1860 e il 1939 6 – Fra il 1939 e il 1950 4 - Dopo il 1950 0  Prima del 1860 
3. Grado di utilizzo  Utilizzato  – Sottoutilizzato - Abbandonato  Utilizzato 
4. Degrado fisico  Nullo – Medio – Elevato  Nullo 
5. Spazi di pertinenza  Qualità: Elevata -  Media -  Bassa  Elevata 
 

6. Elevazione strutturale   Piani totali: -  Piani ad uso residenziale: -  Piani potenzialmente recuperabili per la residenza: - 
        

7. Elementi storici meritevoli di 
tutela o ripristino: 

 

Affreschi - Intonaco a calce o raso sasso – Portali in pietra – Portoni in 
legno – Inferriate – Strutture lignee del tetto – Scale in pietra o in legno – 
Camini – Cornici delle finestre – Ante d’oscuro – Balconi in pietra o legno 
– Mensole – Nicchie – Avvolti interni – Portici esterni – Logge – Graticci in 
legno - ………………….. 

 -- 

     

8. Tipologia architettonica storica  Alta 8 (Originale)  – Media 6 (Modificata) – Bassa 4 (Trasformata) – Nulla 0  Alta 
     

9. Permanenza caratteri storici     
Volumetrie originarie  Alta 2 (originario) – Media 1 (ampliamenti in linea) – Bassa 0 (trasformazioni degradanti)   Alta 
Caratteri costruttivi  Alta 2 (mantenimento) – Media 1 (modifiche parziali) – Bassa 0 (rifacimenti)   Alta 
Elementi complementari  Alta 2 (originari) – Media 1 (sostituzioni in stile) – Bassa 0 (sostituzioni incongrue)  Alta 
Aspetti decorativi  Alta 2 (affreschi e intonaci originari) – Media 1  (modifiche in stile) – Bassa 0 (assenza o perdita)  Alta 

-- 

10. Vincoli legislativi  Vincolo D.Lgs. 42/2004 o altri vincoli   verifica di interesse 
 

11. Classificazione previgente  P.R.G. I.S. in vigore: UE n. 38 / Punteggio: 12 / Cat.Int.:  R1    
 

PROGETTO   
 

1. Categoria di intervento  
M1/M2   = Manutenzione               R1 = Restauro  
R2 = Risanamento                         R3 = Ristrutturazione  
R6 = Demolizione senza ric.          A = Manufatti accessori 

 R2 
 

2. Destinazione d'uso   Vincolata all'attuale uso - libera secondo la categoria d'intervento   
 

3. Ampliamenti di volume  Ampliamento assegnato in percentuale del volume urbanistico esistente   
  Ampliamento assegnato in volume    
4. Sopraelevazioni  

Sopraelevazione in metri rispetto allo stato attuale o altezza massima raggiungibile a 
metà falda   

 

5. Spazi di pertinenza  Conservazione  -  Risanamento  -  Ristrutturazione  -  Ripristino   
 

6. Note e prescrizioni relative 
    alle modalità di intervento 

 Nell'ambito dell'intervento di riqualificazione urbana previsto dall'art. 81.11 delle NdA del PRG 
è prevista la possibilità di modificare la posizione della fontana che dovrà essere riposizionata. 
Per il manufatto si prevede di effettuare la verifica preliminare di interesse ai sensi del D.Lgs. 
42/2004 e, nel caso di vincolo, i lavori dovranno essere preventivamente autorizzati dalla 
competente Soprintendenza per i beni architettonici. 

 



P.R.G. del Comune di Pieve di Bono-Prezzo - Insediamento Storico  Unita Edilizia Nr.: 38 
  

Comune Catastale: Creto  Particella edificiale .47/1 
Via o Località   Data rilievo: ott. 2018 Variante v18 

 

 

 

 
Foto 1  Foto 2 

 

ANALISI   
 

  

 Residenziale 
  

1. Tipologia  
    funzionale  
     

 
Residenziale - Abitativo stagionale – Artigianale -  Ricettivo – 
Commerciale – Ristorazione – Servizi - Uso Pubblici - Terziario di servizio 
– Rurale – Deposito - Garage 

  
     

2. Epoca di costruzione  Prima del 1860 8 – Fra il 1860 e il 1939 6 – Fra il 1939 e il 1950 4 - Dopo il 1950 0  Fra il 1939 e il 1950 
3. Grado di utilizzo  Utilizzato  – Sottoutilizzato - Abbandonato  Abbandonato 
4. Degrado fisico  Nullo – Medio – Elevato  Nullo 
5. Spazi di pertinenza  Qualità: Elevata -  Media -  Bassa  Bassa 
 

6. Elevazione strutturale   Piani totali: 4  Piani ad uso residenziale: 2  Piani potenzialmente recuperabili per la residenza: 1 
        

7. Elementi storici meritevoli di 
tutela o ripristino: 

 

Affreschi - Intonaco a calce o raso sasso – Portali in pietra – Portoni in 
legno – Inferriate – Strutture lignee del tetto – Scale in pietra o in legno – 
Camini – Cornici delle finestre – Ante d’oscuro – Balconi in pietra o legno 
– Mensole – Nicchie – Avvolti interni – Portici esterni – Logge – Graticci in 
legno - ………………….. 

 -- 

     

8. Tipologia architettonica storica  Alta 8 (Originale)  – Media 6 (Modificata) – Bassa 4 (Trasformata) – Nulla 0  Bassa 
     

9. Permanenza caratteri storici     
Volumetrie originarie  Alta 2 (originario) – Media 1 (ampliamenti in linea) – Bassa 0 (trasformazioni degradanti)   Media 
Caratteri costruttivi  Alta 2 (mantenimento) – Media 1 (modifiche parziali) – Bassa 0 (rifacimenti)   Bassa 
Elementi complementari  Alta 2 (originari) – Media 1 (sostituzioni in stile) – Bassa 0 (sostituzioni incongrue)  Bassa 
Aspetti decorativi  Alta 2 (affreschi e intonaci originari) – Media 1  (modifiche in stile) – Bassa 0 (assenza o perdita)  Bassa 

-- 

10. Vincoli legislativi  Vincolo D.Lgs. 42/2004 o altri vincoli   -- 
 

11. Classificazione previgente  P.R.G. I.S. in vigore: UE n. 38 / Punteggio: 12 / Cat.Int.:  R2 - R3    
 

PROGETTO   
 

1. Categoria di intervento  
M1/M2   = Manutenzione               R1 = Restauro  
R2 = Risanamento                         R3 = Ristrutturazione  
R6 = Demolizione senza ric.          A = Manufatti accessori 

 R6 
 

2. Destinazione d'uso   Vincolata all'attuale uso - libera secondo la categoria d'intervento  Vincolata 
 

3. Ampliamenti di volume  Ampliamento assegnato in percentuale del volume urbanistico esistente  Non ammessa 
     

4. Sopraelevazioni  
Sopraelevazione in metri rispetto allo stato attuale o altezza massima raggiungibile a 
metà falda  Non ammessa 

 

5. Spazi di pertinenza  Conservazione  -  Risanamento  -  Ristrutturazione  -  Ripristino   
 

6. Note e prescrizioni relative 
    alle modalità di intervento 

 L'intervento di riqualificazione urbana dell'area, nel rispetto delle norme previste all'art. 81.11 
potrà prevedere la completa demolizione dell'edificio con parziale ricostruzione nelle 
dimensioni e forme funzionali all'utilizzo pubblico dell'area ed al fine di contestualizzare 
l'intervento posto ai margini del centro storico di Levido Colle. Fino alla attuazione del progetto 
di riqualificazione urbana previsto dal PRG l'edificio esistente potrà essere oggetto di interventi 
ed uso nei limiti stabiliti dallo stesso art. 81.11. 

 



P.R.G. del Comune di Pieve di Bono-Prezzo - Insediamento Storico  Unita Edilizia Nr.: 39 
  

Comune Catastale: Creto  Particella edificiale .45 .47/1 
Via o Località   Data rilievo: ott. 2018 Variante v18 

 

 

 

Foto 1  Foto 2 
 

ANALISI   
 

  

 Residenziale 
  

1. Tipologia  
    funzionale  
     

 
Residenziale - Abitativo stagionale – Artigianale -  Ricettivo – 
Commerciale – Ristorazione – Servizi - Uso Pubblici - Terziario di servizio 
– Rurale – Deposito - Garage 

  
     

2. Epoca di costruzione  Prima del 1860 8 – Fra il 1860 e il 1939 6 – Fra il 1939 e il 1950 4 - Dopo il 1950 0  Prima del 1860 
3. Grado di utilizzo  Utilizzato  – Sottoutilizzato - Abbandonato  Utilizzato 
4. Degrado fisico  Nullo – Medio – Elevato  Nullo 
5. Spazi di pertinenza  Qualità: Elevata -  Media -  Bassa  Media 
 

6. Elevazione strutturale   Piani totali: 4  Piani ad uso residenziale: 3  Piani potenzialmente recuperabili per la residenza: 0 
        

7. Elementi storici meritevoli di 
tutela o ripristino: 

 

Affreschi - Intonaco a calce o raso sasso – Portali in pietra – Portoni in legno – 
Inferriate – Strutture lignee del tetto – Scale in pietra o in legno – Camini – Cornici 
delle finestre – Ante d’oscuro – Balconi in pietra o legno – Mensole – Nicchie – 
Avvolti interni – Portici esterni – Logge – Graticci in legno - ………………….. 

 -- 

     

8. Tipologia architettonica storica  Alta 8 (Originale)  – Media 6 (Modificata) – Bassa 4 (Trasformata) – Nulla 0  Media 
     

9. Permanenza caratteri storici     
Volumetrie originarie  Alta 2 (originario) – Media 1 (ampliamenti in linea) – Bassa 0 (trasformazioni degradanti)   Media 
Caratteri costruttivi  Alta 2 (mantenimento) – Media 1 (modifiche parziali) – Bassa 0 (rifacimenti)   Media 
Elementi complementari  Alta 2 (originari) – Media 1 (sostituzioni in stile) – Bassa 0 (sostituzioni incongrue)  Media 
Aspetti decorativi  Alta 2 (affreschi e intonaci originari) – Media 1  (modifiche in stile) – Bassa 0 (assenza o perdita)  Media 

-- 

10. Vincoli legislativi  Vincolo D.Lgs. 42/2004 o altri vincoli   -- 
 

11. Classificazione previgente  P.R.G. I.S. in vigore: UE n. 39 / Punteggio: 18 / Cat.Int.:  R2   Attuato 
 

PROGETTO   
 

1. Categoria di intervento  
M1/M2   = Manutenzione               R1 = Restauro  
R2 = Risanamento                         R3 = Ristrutturazione  
R6 = Demolizione senza ric.          A = Manufatti accessori 

 R2 
 

2. Destinazione d'uso   Vincolata all'attuale uso - libera secondo la categoria d'intervento   
 

3. Ampliamenti di volume  Ampliamento   no 
 

4. Sopraelevazioni  
Sopraelevazione in metri rispetto allo stato attuale o altezza massima raggiungibile a 
metà falda  no 

 

5. Spazi di pertinenza  Conservazione  -  Risanamento  -  Ristrutturazione  -  Ripristino  Ristrutturazione 
 

6. Note e prescrizioni relative 
    alle modalità di intervento 

 L'edificio p.ed. 45 è interessato marginalmente dall'intervento di riqualificazione urbana 
disciplinato dall'art. 81.11 delle NdA. Il progetto di riqualificazione urbana che comprende 
anche la demolizione della p.ed. 47 (Scheda 38) dovrà comprendere anche la riqualificazione 
della facciata sud-sud/ovest del presente edificio al fine di garantire il corretto inserimento 
paesaggistico, architettonico e e tipologico nel contesto urbano storico della frazione di Levido. 
La facciata potrà quindi essere oggetto di modifiche anche sostanziali in relazione a forma del 
manto di copertura, aperture finestrate, balconi, finitura di facciata coerentemente con il 
progetto che sarà sottoposto in forma unitaria alla approvazione della competente CPC. 

 





Sopraelevazione ammessa 1 mezzo piani





Sopraelevazione ammessa 1 mezzo piani









Sopraelevazione ammessa 1 mezzo piani



P.R.G. del Comune di Pieve di Bono-Prezzo - Insediamento Storico  Unita Edilizia Nr.: 44b 
  

Comune Catastale: Creto  Particella edificiale .365  
Via o Località Via Levido Colle  Data rilievo: ott. 2018 Variante v16 

 

 

 

 
Foto 1  Foto 2 

 

ANALISI   
 

  

 Garage 
  

1. Tipologia  
    funzionale  
     

 
Residenziale - Abitativo stagionale – Artigianale -  Ricettivo – 
Commerciale – Ristorazione – Servizi - Uso Pubblici - Terziario di servizio 
– Rurale – Deposito - Garage 

  
     

2. Epoca di costruzione  Prima del 1860 8 – Fra il 1860 e il 1939 6 – Fra il 1939 e il 1950 4 - Dopo il 1950 0  Dopo il 1950 
3. Grado di utilizzo  Utilizzato  – Sottoutilizzato - Abbandonato   
4. Degrado fisico  Nullo – Medio – Elevato   
5. Spazi di pertinenza  Qualità: Elevata -  Media -  Bassa   
 

6. Elevazione strutturale   Piani totali: 1  Piani ad uso residenziale: 0  Piani potenzialmente recuperabili per la residenza: 0 
        

7. Elementi storici meritevoli di 
tutela o ripristino: 

 

Affreschi - Intonaco a calce o raso sasso – Portali in pietra – Portoni in 
legno – Inferriate – Strutture lignee del tetto – Scale in pietra o in legno – 
Camini – Cornici delle finestre – Ante d’oscuro – Balconi in pietra o legno 
– Mensole – Nicchie – Avvolti interni – Portici esterni – Logge – Graticci in 
legno - ………………….. 

 -- 

     

8. Tipologia architettonica storica  Alta 8 (Originale)  – Media 6 (Modificata) – Bassa 4 (Trasformata) – Nulla 0  Nulla 
     

9. Permanenza caratteri storici     
Volumetrie originarie  Alta 2 (originario) – Media 1 (ampliamenti in linea) – Bassa 0 (trasformazioni degradanti)   Alta 
Caratteri costruttivi  Alta 2 (mantenimento) – Media 1 (modifiche parziali) – Bassa 0 (rifacimenti)   Alta 
Elementi complementari  Alta 2 (originari) – Media 1 (sostituzioni in stile) – Bassa 0 (sostituzioni incongrue)  -- 
Aspetti decorativi  Alta 2 (affreschi e intonaci originari) – Media 1  (modifiche in stile) – Bassa 0 (assenza o perdita)  -- 

-- 

10. Vincoli legislativi  Vincolo D.Lgs. 42/2004 o altri vincoli   -- 
 

11. Classificazione previgente  P.R.G. I.S. in vigore: UE n. -- / Punteggio: -- / Cat.Int.:  --    
 

PROGETTO   
 

1. Categoria di intervento  
M1/M2   = Manutenzione               R1 = Restauro  
R2 = Risanamento                         R3 = Ristrutturazione  
R6 = Demolizione senza ric.          A = Manufatti accessori 

 R3 
 

2. Destinazione d'uso   Vincolata all'attuale uso - libera secondo la categoria d'intervento   
 

3. Ampliamenti di volume  Ampliamento assegnato in percentuale del volume urbanistico esistente   
  Ampliamento assegnato in volume    
4. Sopraelevazioni  

Sopraelevazione in metri rispetto allo stato attuale o altezza massima raggiungibile a 
metà falda   

 

5. Spazi di pertinenza  Conservazione  -  Risanamento  -  Ristrutturazione  -  Ripristino   
 

6. Note e prescrizioni relative 
    alle modalità di intervento 

 Possibilità di realizzare sopra la parte di P.Ed. 365, corrispondente con il garage interrato, una 
veranda-giardino d’inverno a copertura di superficie (pari a ca. 50 mq) con chiusura su tutti i 
lati della stessa nel rispetto delle distanze dai confini stabilite ai sensi dell'articolo 7 delle NdA. 
L'altezza della nuova struttura dovrà essere di massimo 2,20 all'imposta., con arretramento del 
fronte sul lato sud-est lasciando una loggia arretrata rispetto al filo di facciata del garage 
esistente. 

 





















Sopraelevazione ammessa 1 mezzo piani









Sopraelevazione ammessa 1 mezzo piani





Sopraelevazione ammessa 1 mezzo piani





























































































Sopraelevazione ammessa 1 mezzo piani

















Sopraelevazione ammessa 1 mezzo piani





Sopraelevazione ammessa 1 mezzo piani

















Sopraelevazione ammessa 1 mezzo piani

































Sopraelevazione ammessa 1 mezzo piani





Sopraelevazione ammessa 1 mezzo piani



P.R.G. del Comune di Pieve di Bono-Prezzo - Insediamento Storico  Unita Edilizia Nr.: 89 
  

Comune Catastale: Creto  Particella edificiale .134 
Via o Località   Data rilievo: ott. 2018 Variante v10 

 

 

 

 

Foto 1  Foto 2 
 

ANALISI   
 

  

 Residenziale 
  

1. Tipologia  
    funzionale  
     

 
Residenziale - Abitativo stagionale – Artigianale -  Ricettivo – 
Commerciale – Ristorazione – Servizi - Uso Pubblici - Terziario di servizio 
– Rurale – Deposito - Garage 

  
     

2. Epoca di costruzione  Prima del 1860 8 – Fra il 1860 e il 1939 6 – Fra il 1939 e il 1950 4 - Dopo il 1950 0  fra il 1860 e il 1936 
3. Grado di utilizzo  Utilizzato  – Sottoutilizzato - Abbandonato  Utilizzato 
4. Degrado fisico  Nullo – Medio – Elevato  Nullo 
5. Spazi di pertinenza  Qualità: Elevata -  Media -  Bassa  Media 
 

6. Elevazione strutturale   Piani totali: 3  Piani ad uso residenziale: 2  Piani potenzialmente recuperabili per la residenza: 1 
        

7. Elementi storici meritevoli di 
tutela o ripristino: 

 

Affreschi - Intonaco a calce o raso sasso – Portali in pietra – Portoni in 
legno – Inferriate – Strutture lignee del tetto – Scale in pietra o in legno – 
Camini – Cornici delle finestre – Ante d’oscuro – Balconi in pietra o legno 
– Mensole – Nicchie – Avvolti interni – Portici esterni – Logge – Graticci in 
legno - ………………….. 

 -- 

     

8. Tipologia architettonica storica  Alta 8 (Originale)  – Media 6 (Modificata) – Bassa 4 (Trasformata) – Nulla 0  Bassa 
     

9. Permanenza caratteri storici     
Volumetrie originarie  Alta 2 (originario) – Media 1 (ampliamenti in linea) – Bassa 0 (trasformazioni degradanti)   Media 
Caratteri costruttivi  Alta 2 (mantenimento) – Media 1 (modifiche parziali) – Bassa 0 (rifacimenti)   Media 
Elementi complementari  Alta 2 (originari) – Media 1 (sostituzioni in stile) – Bassa 0 (sostituzioni incongrue)  Bassa 
Aspetti decorativi  Alta 2 (affreschi e intonaci originari) – Media 1  (modifiche in stile) – Bassa 0 (assenza o perdita)  Bassa 

-- 

10. Vincoli legislativi  Vincolo D.Lgs. 42/2004 o altri vincoli   -- 
 

11. Classificazione previgente  P.R.G. I.S. in vigore: UE n. 89 / Punteggio: 14 / Cat.Int.:  R2    
 

PROGETTO   
 

1. Categoria di intervento  
M1/M2   = Manutenzione               R1 = Restauro  
R2 = Risanamento                         R3 = Ristrutturazione  
R6 = Demolizione senza ric.          A = Manufatti accessori 

 R6 
 

2. Destinazione d'uso   Vincolata all'attuale uso - libera secondo la categoria d'intervento  Vincolata 
 

3. Ampliamenti di volume  Ampliamento assegnato in percentuale del volume urbanistico esistente  Non ammessa 
  Ampliamento assegnato in volume    

4. Sopraelevazioni  
Sopraelevazione in metri rispetto allo stato attuale o altezza massima raggiungibile a 
metà falda  Non ammessa 

 

5. Spazi di pertinenza  Conservazione  -  Risanamento  -  Ristrutturazione  -  Ripristino   
 

6. Note e prescrizioni relative 
    alle modalità di intervento 

 L'intervento di riqualificazione urbana dell'area, nel rispetto delle norme previste all'art. 81.13 
potrà prevedere la completa demolizione dell'edificio con parziale ricostruzione nelle 
dimensioni e forme funzionali all'utilizzo pubblico dell'area ed al fine di contestualizzare 
l'intervento posto nel centro storico di Clusone. Fino alla attuazione del progetto di 
riqualificazione urbana previsto dal PRG l'edificio esistente potrà essere oggetto di interventi 
ed uso nei limiti stabiliti dallo stesso art. 81.13. 

 























































P.R.G. del Comune di Pieve di Bono-Prezzo - Insediamento Storico  Unita Edilizia Nr.: 97 
  

Comune Catastale: Creto  Particella edificiale .394 
Via o Località   Data rilievo: ott. 2018 Variante v63 

 

 

 

 

Foto 1  Foto 2 
 

ANALISI   
 

  

 Residenziale 
  

1. Tipologia  
    funzionale  
     

 
Residenziale - Abitativo stagionale – Artigianale -  Ricettivo – 
Commerciale – Ristorazione – Servizi - Uso Pubblici - Terziario di servizio 
– Rurale – Deposito - Garage 

  
     

2. Epoca di costruzione  Prima del 1860 8 – Fra il 1860 e il 1939 6 – Fra il 1939 e il 1950 4 - Dopo il 1950 0  fra il 1860 e il 1936 
3. Grado di utilizzo  Utilizzato  – Sottoutilizzato - Abbandonato  Utilizzato 
4. Degrado fisico  Nullo – Medio – Elevato  Nullo 
5. Spazi di pertinenza  Qualità: Elevata -  Media -  Bassa  Media 
 

6. Elevazione strutturale   Piani totali: 3  Piani ad uso residenziale: 2  Piani potenzialmente recuperabili per la residenza: 1 
        

7. Elementi storici meritevoli di 
tutela o ripristino: 

 

Affreschi - Intonaco a calce o raso sasso – Portali in pietra – Portoni in 
legno – Inferriate – Strutture lignee del tetto – Scale in pietra o in legno – 
Camini – Cornici delle finestre – Ante d’oscuro – Balconi in pietra o legno 
– Mensole – Nicchie – Avvolti interni – Portici esterni – Logge – Graticci in 
legno - ………………….. 

 -- 

     

8. Tipologia architettonica storica  Alta 8 (Originale)  – Media 6 (Modificata) – Bassa 4 (Trasformata) – Nulla 0  Bassa 
     

9. Permanenza caratteri storici     
Volumetrie originarie  Alta 2 (originario) – Media 1 (ampliamenti in linea) – Bassa 0 (trasformazioni degradanti)   Media 
Caratteri costruttivi  Alta 2 (mantenimento) – Media 1 (modifiche parziali) – Bassa 0 (rifacimenti)   Media 
Elementi complementari  Alta 2 (originari) – Media 1 (sostituzioni in stile) – Bassa 0 (sostituzioni incongrue)  Bassa 
Aspetti decorativi  Alta 2 (affreschi e intonaci originari) – Media 1  (modifiche in stile) – Bassa 0 (assenza o perdita)  Bassa 

-- 

10. Vincoli legislativi  Vincolo D.Lgs. 42/2004 o altri vincoli   -- 
 

11. Classificazione previgente  P.R.G. I.S. in vigore: UE n. 89 / Punteggio: 14 / Cat.Int.:  R2    
 

PROGETTO   
 

1. Categoria di intervento  
R3 = Ristrutturazione  
 

 R3 
 

2. Destinazione d'uso   Vincolata all'attuale uso - libera secondo la categoria d'intervento   
 

3. Ampliamenti di volume  Ampliamento assegnato in percentuale del volume urbanistico esistente   
  Ampliamento assegnato in volume    
4. Sopraelevazioni  

Sopraelevazione in metri rispetto allo stato attuale o altezza massima raggiungibile a 
metà falda   

 

5. Spazi di pertinenza  Conservazione  -  Risanamento  -  Ristrutturazione  -  Ripristino   
 

6. Note e prescrizioni relative 
    alle modalità di intervento 

 Visto il recente intervento di risanamento strutturale dell'edificio, con finalità di rendere l'edificio 
abitabile per la prima agitazione, si prevede la possibilità di inserire nuovi balconi di dimensioni 
ridotte e sporgenza massima 1,20 e di introdurre il cappotto termico previo intervento di 
ripristino e recupero dei contorni in pietra esistenti con traslazione oltre il filo esterno del nuovo 
intonaco. 
Gli interventi devono essere compatibili e verificati con il grado di penalità P3 previsto dalla 
nuova Carta di Sintesi della Pericolosità. 
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Schedatura C.S.                                           P.R.G. -  Pieve di Bono 

                                COMUNE DI PIEVE DI BONO  

SCHEDA n° 105  

Comunità delle Giudicarie Foglio di mappa                         3 

Comune amministrativo                PIEVE DI BONO N° di particella edificiale          5 

Comune catastale                           CRETO Data rilievo                                 febbraio 1994 

Indirizzo o località  

 
 

Scala 1: 1000 
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 ANALISI   

1 TIPOLOGIA FUNZIONALE Edificio prevalentemente residenziale 

Edificio produttivo 

Edificio speciale 

Stalle e fienili 

Baite 

Malghe 

Edificio multifunzionale 

A 

B 

C 

D 

E 

F 

G 

2 EPOCA DI COSTRUZIONE Anteriore al 1860 

Fra il 1860 e il 1930 circa 

Dopo il 1930 

[8] 

[6] 

[4] 

3 TIPOLOGIA  ARCHITETTONICA STORICA Alta definizione 

Buona definizione 

Media definizione 

Bassa definizione 

Nessuna definizione 

[8] 

[6] 

[4]  

[2] 

[0] 

4 PERMANENZA DEI CARATTERI FORMALI 

TRADIZIONALI 

Volumetrici originali 

Costruttivi 

Complementari 

Decorativi 

                                             TOTALE 

[2] [1] [0] 

[2] [1] [0] 

[2] [1] [0] 

[2] [1] [0] 

[12 ] 

5 DEGRADO Nullo 

Medio 

Elevato 

[x] 

[  ] 

[  ] 

6 GRADO DI UTILIZZO Utilizzato 

Sottoutilizzato 

In stato di abbandono 

[x] 

[  ] 

[  ] 

7 SPAZI DI PERTINENZA Alta qualità 

Media qualità 

Bassa qualità 

[  ] 

[x] 

[  ] 

8 VINCOLI LEGISLATIVI  

9 CATEGORIA D’INTERVENTO PREVISTA DAL 

PIANO PRECEDENTE 

R2 - Risanamento 

10 NOTE  Risanamento recente 

 

 

 PROGETTO  

11 CATEGORIA D’INTERVENTO PREVISTA DAL 

NUOVO PIANO 

R3 - Ristrutturazione 

12 VINCOLI PARTICOLARI   

13 CATEGORIA D’INTERVENTO PREVISTA PER 

GLI EVENTUALI SPAZI DI PERTINENZA 

R2 - Risanamento 

14 Note Trattandosi di edificio schedato sito in Zona A 

già ristrutturato le cui funzioni insediabili 

vanno ricercate fra quelle previste per gli 

insediamenti storici. In particolare l’edificio 

può essere a vocazione mista multifunzionale  

(Tipologia funzionale G) caratterizzato 

dall’insediamento di attività terziario 

commerciali nel corpo centrale. 

 

 

















































































Sopraelevazione ammessa 1 mezzo piani






	000 - Intestazione.pdf
	001-Creto.pdf
	002-Creto.pdf
	003-Creto.pdf
	004-Creto.pdf
	005-Creto.pdf
	006-Creto.pdf
	007-Creto.pdf
	008-Creto.pdf
	009-Creto.pdf
	010-Creto.pdf
	011-Creto.pdf
	012-Creto.pdf
	013-Creto.pdf
	014-Creto.pdf
	015-Creto.pdf
	016-Creto.pdf
	017-Creto.pdf
	018-Creto.pdf
	019-Creto.pdf
	020-Creto.pdf
	021-Creto.pdf
	023-Creto.pdf
	025-Creto.pdf
	026-Creto.pdf
	027-Creto.pdf
	028-Creto.pdf
	029-Creto.pdf
	030-Creto.pdf
	031-Creto.pdf
	032-Creto.pdf
	033-Creto.pdf
	034-Creto.pdf
	035-Creto.pdf
	036-Creto.pdf
	037-Creto - Variante 2019.pdf
	038-Creto - Variante 2019.pdf
	039-Creto - Variante 2019.pdf
	040-Creto.pdf
	041-Creto.pdf
	042-Creto.pdf
	043-Creto.pdf
	044b-Creto - Variante 2019.pdf
	044-Creto.pdf
	045-Creto.pdf
	046-Creto.pdf
	047-Creto.pdf
	048-Creto.pdf
	049-Creto.pdf
	050-Creto.pdf
	051-Creto.pdf
	052-Creto.pdf
	053-Creto.pdf
	054-Creto.pdf
	055-Creto.pdf
	056-Creto.pdf
	057-Creto.pdf
	058-Creto.pdf
	059-Creto.pdf
	060-Creto.pdf
	061-Creto.pdf
	062-Creto.pdf
	063-Creto.pdf
	064-Creto.pdf
	065-Creto.pdf
	066-Creto.pdf
	067-Creto.pdf
	068-Creto.pdf
	069-Creto.pdf
	072-Creto.pdf
	073-Creto.pdf
	074-Creto.pdf
	075-Creto.pdf
	076-Creto.pdf
	077-Creto.pdf
	078-Creto.pdf
	079-Creto.pdf
	080-Creto.pdf
	081-Creto.pdf
	082-Creto.pdf
	083-Creto.pdf
	084-Creto.pdf
	085-Creto.pdf
	086-Creto.pdf
	087-Creto.pdf
	088-Creto.pdf
	089-Creto - Variante 2019.pdf
	090-Creto.pdf
	091-Creto.pdf
	092-Creto.pdf
	093-Creto.pdf
	094-Creto.pdf
	095-Creto.pdf
	096-Creto.pdf
	097-Creto - Variante 2019.pdf
	098-Creto.pdf
	099-Creto.pdf
	100-Creto.pdf
	101-Creto.pdf
	102-Creto.pdf
	103-Creto.pdf
	104-Creto.pdf
	105-Creto.pdf
	105-Creto_2016.pdf
	106-Creto.pdf
	107-Creto.pdf
	108-Creto.pdf
	109-Creto.pdf
	110-Creto.pdf
	111-Creto.pdf
	112-Creto.pdf
	113-Creto.pdf
	114-Creto.pdf
	115-Creto.pdf
	116-Creto.pdf
	117-Creto.pdf
	118-Creto.pdf
	119-Creto.pdf
	120-Creto.pdf
	121-Creto.pdf

